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che ha di già meritati ìm 

d!trc parti gli applaulì c 
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Ducal'Teatro rapprefènta- 
re lì deve ; Come che per 
l'Eroico della firn a;&zione^ 
e per la magnificenza de' 
fuoi apparati iil qualche 
maniera cor rifponde al gran 
merito di V oftra Eccellenr 
za^ a Voi Eccellentiifimo 
Signore , di cpnfàcrarla bò 
propoAo • Lia diflinta fti"" 
ma , e venera:^<$n^'; chèJ 
per ogni Luo§jC> .il Vo%(:^ 
gran Nome raccoglie , ìbk 
coraggifce Tardire con cuf 
mi vi prefetto dim£ii;^-i 
fora inutìk ùiicm il Mckmt 
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Uree glòrié; m plàcet vv e^iii 
guerra, xmmux^ vmentrc 
già dall' Europa tfitu : fyK> 
ammirate ; E sà bene il 
Mondo, che nella Nobile 
Voflrà Famiglia i Secoli, 
e gli Eroi numerate , e che 
gli Aftri più luminofi , 
che nell'ampia Germania 
sfavillanti apparilconp , il 
voftro raggio con 4>ecial 
lume fcintilla • Dinanti 
adunque a Perfcnaggio si 
veperaiQ nel mentre oife» 
(juiofàmente mi proflro p 
implorando la grazia di 
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lo è nota a varia- aU 
t retano è lljìoria ^ 

in qiicjto fainojo Tca^ 

grejfo , come Vincitrice Rje^no, 
Accompagnano il lei trionfo ì due 
maggiori Monarchi dell* Afta , ridot' 
ti ambi in Schiavitù dall' Illuftr§ 
Eroina , con^.^i^J^ , p^^à ineguali ^ 
mentre co'l fi^SjMjJS^jjf^ valore tEc- 
celja Donna p^in catene Zoroaftro 
Rè di Battra , e col vezxj) , e con 
la bekà trionfò di Nino dAJfv- 
ria , quale divenuto Amante r' ^ "^ 

Wiofl 

, _ . funata 
sili trono , deportandoli in mano lo 
Scettro } ed in fronte il Diadema 

AJflKO. 



Jìu > (^iiuic tuuc^nmo cimarne % 

affafcinato , per rendere più gl 
\i proprj apipri yXaUgcQ L'Idolo ai 
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AJfirg . La cieca , e fatale cejfiorf 
dell* Impero fatta dall* incauto Ke* ' 
gnante , /// ripretta al breve termi - 

d^un giorno fdo , Ciò , che . 
eprato dal gran core di Semiramti \ 
in tale memorabile giorno fi vedrà 
raDprefentato nel prelente Drama , 
gV Epi[odj fono adattati tutti al ve* ' 
rifimile • 



PER- 
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VEMlRAMJDEMof^nediMennoQe. -. 
^:X4S/ifi0r0 Vittoriégleji litameatiui* 

^S4Na Jlè acil' Affiria. * 
U Sì^» Gaetano CaffarìtttU 

A S P ASIA Sorella di. Nino • 
La Signora Anna Struzzi» 

MEMKONfi Geoerale degli E&tM di 
Nino» 

^OaOASTRO Ré 4i Battra; 
y Sig. Àffgiolo ÀmorcvcU » 

m 

QRONTE Ré di Arabia » e |fpque& Spaiò 

ad Afpafia. % 
U$^'$teffaB^Pafi, 

<f ♦ fi 

.La Mnfica é del SIg. Giovatmi Porta 

*^ ' Isveotore , e Compofitore de' BalU 
il Sig. Gaetana Gro(faTelta . 

IlVeftiarlo di nuora In venzfooe de' Signori 
j6io!raoBiBarto.i)eFraiiGercoMaioiflL« . 

J ^ * • 

; ; • . *MUTA. 
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MUTAZIONI 

D I :S C E N Ev 

NELL' ATTO PRIMO . 
Piazzi magnifica con Trono, ed Arco^ 

Trionfale &c. 
Giardino con viali delizio^ nella Reggia , 

KEliL'ATTO SECONDO. v 
Camera d'Udienza » con fèdia fotte Bai- 

dachino , ed ahra fedia a parte . 
Tempio del Sole illuminato da* raggi del 

medefimo > ed alrri Pianeti celedi 6cc. ^ 
Accampamento degli Eferciti formato 

fopra alcune Ifofette nel mezzo d'uà 

Palude con ponti » tende &€* 

NELL'ATTO TERZO. 

Atrio &c. ' 

Camera corsi^pondeme alk Reggia ^con 

apparato logubre» 
Magnifica Reggia con Scalinate 6cc. 

Le'Scene fudette fono invenzioni,e direste 
zioni de' Signori Gio. Bactiila Medici ^ 
e Gio. Domenico Barbieri . 

ATTO 
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P R l M O . 

SCENA PRIMA. 

« . 

Piazza magniiìca con Trono , ed Arco 
Tiionfiile in m«zzo. Nino sii'l Trono : 
Memnone , Oronce , e un Paggio c on 
bacile » sU cui farà il diploma in 
carta grande , lo ilefTo, che de- 
verà leggeri! da Orome « 

Cieca , non Tempre , o A ffiri , 
E* la Fortuna , e dove 
Splende eccelfa virtù , fuole allo fpelTo 
Gettar la benda , ed ora , 
Che Battra è vinta , e Z oroadro é oppre/To « 
Predò nel gran periglio 
Semiramide il braccio , ed il ooniigiio • 

A Già 
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Già TAmazone Aflìra 

Al Frionfo s'apprcfta, 

£ là cervice al trinco Biè caipefia • - ' 

S C £ N ii 1 1. 

Semiramide fopra Hoc bina Trl^nfaìe ^ preeiduta 

da ftrénKìttiy Truffi Miiitari , e Soldati , 

Zneafif a furi piedi , t fudetH • 

Sem, ^^Ofoaace di palme , e d'allori , 
V-J Di glorie , ed onori 
•.fihiciB Aévjntocaadiiceftiriiopié. . 
Orcttte prende H diploma^ e Ug^e. 
On. „Niiio , iiivltco^igftor 4él vido impero 
9,E d'AfTiria , edi Bactra ; 

Al fuó Takimo^ AngulH) ^ 
^Semiranide inalza , e vuol , che io quello 
,)Memorabile dì del Tuo Trionfo 
9,Sore0a regni , e dia 

^Norma a le le^gi , e legge ad ambo I Regfti* 

,,A la gran Donna il giuramento impani - 
( DeteftabiI vilcà , follia d'amaote •> 
Mem Signor , di tal mercedi^ 
Stimi degno quel (angue , 
Cile , ad inaffiar tue palme y io già v erfiii^ ^ ' 
Snnirami potrai : . • 

Torla al mio tetto ? 2^ A tè iàrà bafiaote» 
Che fottemrl in fua vece • • - - - . 
Del mio fangue leat^moglio augu(?o , 
La beila Alpalìa . Or.^{pafia, Sire ! Afpafia 
Ciurau a taé^ìsk d» pcim^ aani 1 io cut ^ 

L'Ara- 
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L'Arabia mia la Tua Reina attende ! 
7/. Cerchi l'Arabia altrove 

La fua Regina , altrove Spofa Oronte . 

Sia di Memncne Alpafia , 

Semiramide mia • Cesi dal Soglio v 

Parla l'Aflìro fato. Io così voglio ; 
'em. Ma non fai tù , fe tale "* ^yt,»?» f > 

E' 1 fuo voler ! Sem Sì,quando Nino il voglia, 
Semiramide il vuoL M<rw. Donna sleale» 
W' Affiri, ecco colei, che in sì bel giorno 
Di voftra gloria al vado Tempio arreca 
E Battra vinta , e Zoroaftro oppreffo . 
/ Pafli dal Carro al Soglio • , .. 
La trionfai Regnante , e Zo»'oaftro 
Sotto al pié vincitor pieghi la fronte', 
Lcr.fce?jde dalla parte inferiore dellaTAachìntt. 
r« Cotanto , empio , t'abbiglia 
[1 fuperbo fplendor d'una vittoria , 
Che tù non vegga in me lo fleffo fagro 
Carattere, che in fronte 
[falche ftolido Nume a té pur pofè ! 
jlarò maggior di té fin calpeftato .... 
Da queft' Idolo infano 

Del tuo core plebeo , che a lui fi proflra ; 
^el core impreca èia grandezza noftra. ^ 
i inginocchia Zof.perfar fcabelh a Semiram, 
!• Alzati o Ré, cotanto s - • • ; 
)rgogIiofa non é la mia fortuna , : 
]he giunga a cancellar da le tue tempia ~ 
I fovrano fplendor di tua corona 5 •. ,£ . > 
ò quanto varie hà il fato t* - v -«*r ' i 
.e fue vicende ; e sò, che il torvo fguardo ' 
»'un* aftro indipendente un dì rilTolvc ' I 

A z Tutto 



Di. 



Tutto i! faflo d'un foglio in poca polve . 

Nino dà ilbracc'o a Semir. , e la conduce 
••• a federe fui foglio. 
Orò' (Di fovrana virtù penficrì eccelfi } 
Zcr Apprendi da' mìei cafi , 

Edi cottei da i gravi detti , o Nino , 
Quanto incoftante é a noi 'a forte noftra ; 
• lo caduto l'infegno , ella il dimoftra • 
• S'io vado frà ritorte, 
Tù non mortrarti altero, 
. Che fù de la mia forte 
Un barb^^ro rigor. 
E' ver, fon prigioniero. 
Puoi togliermi la vita , 
Ma pure in tai fventure 
4 Non hà queft' alma ardita . 
Imagine d'orror . . '. * 
S'io &c. 

SCENA I 1 1. 

■ * 

Semìfomìdt in Trono , Nino , Oronte , 

e Mernnone» 

Ni C Cco . eccelfa Regina / ^ ftrp 
H Sù'l tuo crin la corona, e pria d ego al- 
Chl a ciò t'inalza , al tuo bel pié s'inchina . 
Popoli Affiti , al giuramento io chiamo 
La vollra fé per lei , 
Ch' é la voftra Regina . Sttnh Io prima giuro 
A le antiche del Regno 
Venerabili leggi 

tJn' incorrotta fede ; e Nino voglio 

Frà 

. ^ M/GoOgl 



Frà gli aitri miei (oggetti, 
Che in quefto dì Ligia Tua fede impegni , 
E un Ré , che ferve, ad ubbidire infegni • 

JXì. E' giudo . Or0.< Oii viie , tro}>po 
E^eminato Ré .) hLem.{ Donna fuperba \) 

Ki* Sopia l'àugafia , e i>eUa 
Dedra di Semiraoi'de, d'Afliria 
Rehia , e Oea , per qaefto giorno incero , 
In cui fplenda sù '1 Trono il im bel raggio 9 
Saddtta tède io «toro, e v»fl«Uaggio • ' 

Sem. L'alco eferopio di Nino 
Seguite , o voi , che fiece 
A noi caci egualmente 
Del grande Affiro Marte,e braccio^e mente. 

Off* A l'AOìria fpergiura " 
• Soggetto non fon' io; pur , Donna eccclià. 
Quella virtù , che nel tuo core hà fede , 
Impegna il mio rifpetto , e la mia fede • 

Mm G'uro,,..* Ma€he4....aì, giuro 
Oò , Femina slea! , che a me s'afpetta ^ 
Oggi mia fede, ondi la mia feodetta • 

Sem (Cari, adorati fdegni.) 

Ni Vn JLè , che fervè , ad ubbidife infegni , 

Oro» Ch' io cedi A(pafja , non farà ; che Amore 

Darà Ssha a la deflra^ardire al core , pmè» 

s e E N A IV. 

NittOy Semiramide ) e Memnone • 

Nhf^ti quanto hà più di fafto 

Que(lofoglio4dolmio,fotto lineateci 
Di quel bel ièo , eh' é del mio cor la sfera \ 

A 2 
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. Sem dà , poggia tmt* alto 

ii penfiec d'un VaiTallo ! Uo iieo Reale 
Segna a i iadditi fguardi ' . 
Per confine ii rifpéuo* 
» €^ì Nino é privato; 

£i fa velli d'oireqaj, e non d'amori* fvcro, 
Idem ,Che grande ai dir Ni*^he amabii faftolé 

Oggi Niooé .privato ; « l'amor aùo 
, Dimani compirà l'alto di/Tegno. 
Senk il ^imam.émeM\w>^€à oggi iotoffìo* 
l^Ti* Da té mi fcarci ingrata, 

Né vnoi, ch'io ^periaafloli•f ^ i 
Quanto tù Tei fpietaca ) . , 

Deh placa il tuo rigore » 
, ' '.'ì :VolgimliHigiianiofol09 
^ Non lice al tuo bel core 

. • Daié.4cc, • 

■ ■ , • « 

• . SGEN A V. 

1^12 Tale Semiramide <;alpttaa . - 

Crf L'onor d'un cafto Ietto 
Per afcenderd un. Trono? 
Sm T'inganna il tuofofpetto: 
Frà le hraooiaiéi -Niti» ancor Bon fonp • 

E' ver , ma intanto ingombri 
Prezzo dei tao^iehcio - ' . - V « 
Quel foglio, ove ti pofe 

.M. viirloo imeoflo Timlegno Ucdo « 
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SemSì ; ma di Nino ancor non 1006 io hraecio • 
Mem Ma vi farai • Sem.Nol sò, or và^e n accuTi 

li tuo genio vagante ; 

Meninone, a che lafciarmi 

Ne la balia d'un coronato Ansante ? « 
Mc»t' Quanto oprai ,già l'udifti^ . 
% fiche più può un^ValbUot il t u^ &^3i(mi 

Conrra il iuo Rè? ftf;». Tutto egli può, fc l'ar- 

Dei RegnoeitesRe^ Jklmi<àhe^di fellonìa 

Pormi io dovea i'orribii laacchiaiaiìoQte ^ 
Ah! che sì reopenfiera • - '<.: 

Della miferia mia più mi ifay^^ • . 
J^w Jori cotanta fefle • ' *i. 

A Nino Ré ? sì poca 

Oggi per Semiramide Regina ? i 
Mem. Per m Regno , che iuggje J 

Rapido qual baleno , • ■• > 

Al par d'un lampo hò la mia fede io feno* 
Sem. Or fenti : in Battra io regno ^ 
Né vi regno iicura« 

Sin, eh* a l'armi fovrafta un mio nemico 9 
Ne deponi il contado ' 

Sù i gradi di quel foglio. 

( La fua virtù de' miei àìtìs^nì è fcoglio . ) ^ 
Mtm' £ccolo : tale io fervo al reo comando > 

ilep»fte il bafione a i gradi del Trono i 

D'una lar\ra regnante. 
Setti' QVi\ sà che quefta larva » 

Corpo non prenda^* fuffiileote^'e grande ì 
Mem Se miliiraffi tù que ita grandezza 

Coi pefo del delìttoi» :; >. . '- 

Con cui la merchi apprenderedi , innata 

Che piiMi'^wj|p> 'Vtiom 
- ' ' " A A Ti I 
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Ti farebbe di gloria il rifiutarla . 
Sem- io rifiatarla ? £h , vi le , 
Io regno, e regnerò. Tù fervi, quale 
Deve ua Va^Tai lo , e attendi. 
Che rifo'ga nel Ciel la nuova aurora , ' 
£d allor Semiramide vedrai • . 
Pur tua Regina . ( Ma che c'ama ancora . } 
. Leggi negl' occhj miei 
L'arcano , eh' hò nel cor , 
.£ mira di quai teoafMre « 
Sempre (arà il mio amor; * 
..Poi rediffol&i^e caci, 

F fpera pur, (hi sà. . ' 

Già sò , die op» m''iMetidi» 
E che confutò fei, - 
M9 4pel ,ché nati comprendi^ 

Un dì ti piacerà. ' • ', 
. ::• :■ Leggi te 

SCENA VL- 



Mmnone • 



! ! • 



. /^Osì crudèl firena 

A netta col pìaeerdi voci lafida 

JU'incauto pa(raggiero,e poi l'i 
Ne i'onibtto {waceUa 
De confuG miei pcnfìert • . 
Non hò porto , non hò AeUa^ 

« . Son cooiireuo % naufragi^ • 
Il mio cote toiffleanea 
- ^ Da l a$nore',da] foroie/ , 
" Solo morte pu^ Ipecar. 
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$ C E H-A- V I f. 

Giardino con viaU dèìiziofi nella Reggia. 

Jf/^a , Oronte^ poi. N ino é ' . * 

• < « . 

...... , _ 

jy/> ^^Ocanti fpargeràsù rinfelice 

^ AfBorooftiCf fluoilenyCBiidi ibfpfrfy 

CHe ptach^raoQO al fin l'ira de Cieli * 

Di Nino il cor» Afp*^x£Q\o aftpooto. QroJih^ 
Qual FaTctod Hiorte - 
Scotivolgei: puòi la tua g^aod* alma ì Afp M 
Dì ftrana tiraimift- (coiae 
Vuoi , il cuacor fìa degno l 
Meninone -del; tuo-' Regno, » 
11 più iUufire CamptOQ ,k cai yiUQU&; - 
Coronan l'armi AtTìrè . • ' : • . 

Di fenpkeme-eiariftfW^ fifloie mai- 
^iUn sì crudele-'^ltraggi© •■ • • • 
Fia , eh' ^s^ulÌ aiMfnia<IoB«l(y . 
Da téfù Oronte , il darmi ad altri , é fcorno 
Ccman^ad^mbi «. Ora. Afasitoii voier^ Siir» 
Che nova llcagè Ingombri' ' ' ' ' • 
Icanpid'Afiày^lft ina ghirjs:adNnl>ri • 

Hi Ingombii l'/wa nova Hrage » U £.egoo 
D'Affiria fi fooB^Igà ; un . .1 : 
Semiramide é mia . MrmtiotK^hà degnar 

I Prezzo d'eflfa in:Alpa{ki. A qudlà legge 
Afpafia ièTV'a,^ecpuidcyyagl^0a)Dte 
Tratto daLfuo dUpetto . . .A 

la guerra • oggi Idixiieìira accetto » 

^t:a ^ ^1 scs- 
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IO U T T 0 ■ 

S G E N A ¥ I VI* 

Semiramide • e detti - 

Sem /^Hi guerra accetta in quefto 
. V-i Solenne giorno , in cui 
: Semiiamide regna , - - " - V^iftì C'/ \ ^ 

S'ella non è ? Di Nino % / 

' ora cotanto il fafto ? Afpafia , Oronte 
' Pria, che del novo fol fplerdala luce 

Del vofìro amor sù i coronati ftrali 

Fortunato Imeneo Iplegiierà l'ali. 
Zy?;. Pria , chMo t'inalzafli al brieve Regno 

Spofa a Meninone Aipafìa 
. Già desinata il no(tro genio avea; 
7 Né lice a té.. . Sem Non lice? ^ 

Che non lice a Regina ? 
^i. Potrà dunque dimani «^'^ 

Nino difcior quefto fallace impegno ; • . 
Sem. Il dimani é ancor lungi , ed oggi io regno 
j©ro. Oggi dunque , o Regina , .. 

Sotto de' tuoi lo vrani augufti aufpici ? 

Le fiamme del mio cor ardan felici « 
Tùfei lavagaftella. 
Che porta il mio fereno , 

Per té dentro il mio feno 
Lieto mi brilla il cor . 
« Per tè la mia fperanz» 
11 crin vaga s'infiora 
Per té lieto in fembianza 
Mi {cherza in fenoamor* i 
Tù&c. 




Digitized 



SCENA IX.t 

Kift» 9 Semiramide , àfpafit • 

Ni^nn Roppo alto il volo prende (altera 
I Semirami il tuo falto Um E' troppo 
II tuo penfiero o Nino- ^4/ E' troppo ingiufta 
La tua legae ,0 Germano» 
Ni- Son tuo Ré i*' Sem* Oggi io regno • 
Afp^fia fìa d'Oronte, io così voglio • 
f> Sù '1 tuo crin coronato ' ^ -rw . 
Adoro la mia Hella , ed il m?o fato • . 
^ Se non fenti per chi langue 
Entro il petto ^» ^ v * r<^: 
Qualche afFetto di pietà , - ^ 
Vanne pure frà le felve 
Trà le bel vre ad abitar. -^-^ aNi. 
Al nobil preggio. 3^i; V 

Di tua pietà ^ ^ ^-^^à- ^^Ui Seni 
' Un fido amore "nfi^.Ua bii - ..j 
Trionferà, '^j^^ff.r^t - ' 

Altro il mio core " • ^>3t.J. v v.; ^ 
Non sà bramar. ^ 



Se Scc. 



SCENA X. 
Wm^ Semiramide ypciMemmwl 

HI TDoIo del cormio , io non credea: 
t t* Daté>.. frm. Piùdtrirpetco* i' 
Sofvei^att y <AS^ fot i . , ^ , * ^ •; r-^ 




\,f T T O 
Non più Ré , che va (Tallo . . . Um. A Nino 
Udienza ldafpe,Meffo . ' (chiede 

Del Ré de Medi. 

m In queftoilluftre giorno ' "fi: — , 

Jl vinto Zoroaftro 
f Abbia da té la (uà fatai fentenza ; ^ ■"'^ / 1 
f Tù l'arbitra ne feiyv- 
s Più bella , ma men cauta è la clemenza .:' 



Sem TùdelMeffodeMedi 
Raccogij i detti , e a noi 
Sù'l Trono li rapporta . A noi la forte 
RimandiZoroallro; eanoi ficreda, v 
Che Battra, e Media a vran dal genio nollro 
Ciò , che al giudo fi deve , ed al la gloria 
Nel dritto,cbe mi dà la mia vittoria. ■■ - 
Ki, In voi pupille belle 

Sol quello cor hà pace , 
ti Voi te la mia face , , 
Voi liete il mio piacer 
Deh , non vogliate togliere, 
, Ad un* amarne core ì (XJ 
\ i In prezzo de l'amore . r k\ 
/^^p-Xa calma, il fuo goder. ' 

In vol&c.' • - 



SCENA XI. 



V 



Semiramide , e Uemncne 



■'•r 



Sem V>r ♦ Semiramide tù vedi 

IVI L'arbitra di due Regni -, epuòfpi»- 
Ch'una parte di té poggi lant'oltrc? (certi» 
Mem Tù di mé patte ? iagi^ta 1 . - - . 
-•H d Kob 



T II I Af 0» 

Non ci fremono in petto - • . 

Amore , e fedeirà I fem Tutto ai fin cede* 

Ai fublime desio di mia grandezza . 
Mem.Empìa. . Spfergiura .. j:^w.OIà>cotantoau* 

I detti d'un VafTallo ? (daci 
Mem. Sono Va (Tallo , é ver , raa fon tuo fpofo » 
Sem- E come fpofo , ho io per té nei petto 

Tutta la tenerezza.. > , 
Mem Empia, crudel ne menti. 
tSem. A clii regna mentire ? 
Mem Son dunque tenerezze i tradimentk? 
Sem Nome di tradimento 

Può darfi a un forte amore ? ; '.^ 
Mem- Di quale amor favelli ? ' : 
Sem ( Ah , p->teffi parlar I ) lo sà il mio core. 
Mem II tuo cor , chefagrafti .; ' 
I A la cieca , ed indegna / - • - ■ 

Ambizion . . ' Sem. Farli cesi a chi r^oa ? 

Rifpetta in Semiramide. .-, 
La Maeftà Regnante . . i / ' 
Mem E tù ravvifa ia Memnone 

Uno fpofo tradito , 

Che air ingiurie condanni i^"^ gannii 
Sem Tii tradito? Mem lo tradito J^.(E pur t'ir>- 
Mem. E' noto a Battra, Affiria, e a l'Afia totta. 
Che tù di Nino al coronato amore 
Per fatto di regnar donarti il core * 
Jrw Eh, che troppo t'inoltri; 
E Battra , e A ffiria , e l'Afia tutta ancor» " 
Vedranno pur qual fono . ; • 

Gli eccelfi miei penfieri," • .* ^! . • ' . 
Vedrà Nino a qual fcgno q • - , 

, j Giugnan d'amor le faci i ' 
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Vedrai cà » II^Mi>Cbe veàtèf XmSeotM^e 
Vedrai , ciie per far pompa (caci. 
D'amor fida , e'coftiiiite , 

Io fon Regina, , e tù farai Regnarne 4 
Mem Ma vedrà pore il Mondo, 

Ch' un' amm troppo tnfano 

Ti fé Regina , é vedrà io Trono aflìfo 

XJn Mofiro coronato» 

£ del tao fallo in pena , 

Figlio d ambizion malnata^ ilolta. (eokst. 

Tu vedrai ..iem Che vedrò^M^. Tacile xa-af- 

Ti fuggo crvdale , 

Ti lafcio tiranna ) 

Più barboN) con» - 

Le furie. d'A verno 

Hoa bamo ili «é» 

Né pago fon* io 

^parl dolo» 

11 giofto odio mi» 

ficerno non é. 
Ti lyggo&e» 

MgmiTénÈkìfì 

* . » I 

AH , cafo Spofó, & piicto- 
Volgi fdc'gnato , e eoa rag|on>d ì^ai 
O'm^tràdiia 
Ma fe vedelB il core 
1>i chi credi inlede>,Tedf«llllft«flp|^ ; 
KJn vivo amor^ impre^. 
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15 pw parmi fentir , cheogn* uo mi igdda 
£ mi taccia 4'iniìda; etalaoofono * 

Mi fcaccia , mi ^rida 

Ii>'anrato« Aio bene , 

Pergiura, ed infida 

Ogn alma Ai credè 
r B pure, io amore . . ' . , 

GoOaote é il mio core^* 

fior ucppoè fadei'. « 
. Se vuole la forte. 

Ch'io ièmbri incoftaote^ 

Perche dal Con forte 

■ ' . Poi devo finire . 
. ' lo (bla an martire 
Sì fiero, e crvdd* 



«1 ^ 
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SEC O N Di O . 

scena' IMA. 

Camera d'Udienza^ con fedia fotta Bai» 
dachinoS'ci alw iedia adatte . 

l/Uvmnt i ed ujpajk • 

Mcm. TjRindpeffa, « fereno , 
X Che ti rimiro in froate 

Mi A Teder U pace , eh' hai nel feoo • 
Jfp. Sono di miei contenti 

La chiara , e nobii fooce 

Le (labilite nozze 

Co'l caro bene , e a la gran Donna eccella > 

Che il Giel ti fé conforte 

Tutto deggloUftfiM Dunque, Realdonz^ 

X>c tuoi Regi Imenei 

«Co'à degno OcQiitc oggi fi ftrioge il no4Q« 



Digitized by Google 



Afù, Semiramide é quella-, 

C;h^ , a difpetto a. N ino , 
E d* Tua legge barerà , e<l iog^tti** f • 
Vuol, che I i empio io vada , 
E iiT.palmi del mio beo la maoo Ai^uftii* 
jBìkm Vanne durque contenta, 

^/anne a goder ; così poiefli , oh Dio ! * ^ 
. Con la xnia ipofa aver i ipofo anch' lo . 
Ajp Meninone , ti confola ; in tua dife(à 
Armerà forfè i t uoi pfoJigj il Cielo \ - 
Spera , che un dì quel velo. 
Che di Seniira la ragiciìc ingombra • 
Sen fuggirà ; chi <à , Te la tua forte 
Sicangierà! hlem Eh,cht- (perarioé FADO» 
Nino d'Affiria é , io fon Vaflfallo . 
E in cosi v9fto mar d'afìanni , e pene 
Da la fpeiTfie uelufo , 
Che ri flfoi ver non sò , refto confufo • 

io fon quel Pafli-ggiero, 

Che per fo il fuo fenderò 

Frà l'intricata Selva 

Move confoiò il pìé. 

Vorrei . . ^ . Ma ché ? fe il core 

Hà femprc a sé vicino 

L'orror , e con l'orrore 

Sdegno , rirpctto , e fé • Io fon Ate« 

. SCENA IL 
jtf^ A H , che a ragion (ì lagna l • 

ben qpal pes^- fia r 
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jl vederfì privare 
De l'amato Tuo bene , 
£ doverlo foflrir ieoza pariate « 
Ztfr. Sotto il barbaro pefo ' 

D'una iervU catena 

Eccovi Znroaftro ; abi , (Ielle avvcrfe ì 
Jfp, A che ti lagni ! Zier. In feoo 
Lafciami ?t mio dolor . 4jp De la tua fòrCCj 
Se tù fotti l'autor , fofTri da jbrte . 
Zor* L bnt^ al mio regio fangue 

Soffrir dunque dovea da no Yile orgogi io ? 
Afp E perde fti in un tempo 

Vendetta , libertade | e Regno, e foglio» 
JZtor. in dolor cosi rio 

Afpafia , mi configlia , • ' • 

. Che debbo oprar » dimmi , che po(s' io ? 
'v((J>' Contro un'anima grande 
La contraria fortuna ' ■ ^ 

Tutti li Hrali Tuoi in vano aduna* 
Spera 9 clie un giorno 
Liete farai • * ■ 

£d il rao fato 
Or sì fpietaio 
Si canaierà* 
.. Sarai felice 9 

I4e1 dico it cbret - 

Scania il dolora . . 

Spera, chi sà. -* • ' Spera &c 

SC£N A Uh, 

Eri sù quefto Trono • " " 

11 mio pt^no <eai fcootev* i Faii - 

De 
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De Y£i,Qm9trttAta, , oggi iof&ir coQvkas 
L'oltraggio vii d'una i'ervil catena , 
iVhi,(}ue(k> é rto tormento, abijfiefta éfcoa! 

JI Fato fpietato ' • ' » 
M'iniulta, m'afiTafin»» 
La forqp tìraooa : 
Soffrire non sò. 
Ma poi avviiire 
« Ogo' afpro martire 
Queft'alma dod può* 
li Fato&c. 
i» partire foptdvie/te Semif' yfh arrefta- 

' S C £ N A 1 V. 

^imìna i ìi e > Kit» deguU4 , t tkm . . 

Sm, nn ' Arre fta , o Zòroaftit) ^ . 

1 A la RfegìDa Aiììra Senkvi 4 fs' 

Del di Media i voti {derc» 

Efponga Hv9» * ìii, £i chiede , 

Or che Battra é già vraca | e ^oaflro » 

Rode, con diiperatOy- 

E barbaro furor , vile catena , 

De rarmi Aie pronto il ricoNi9f e dMfide » 

Che a lui H rendan pu{% 

Cifìqae Città « cfae gli «^pè l'lngor4» 

Ambizton di Zoro^ilUo - Zar* Nk)o 

Pfeiso deiioroiiuigue 
. Chieggano i Medi a té ciò , che pttoiidarli *% 

&d oggi a Semiramide fi «biegga * 

Quello., ch'é im. L'uOuli? 

Ìei»iraini4p4 regna, 

'/J. Quale 
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De'Vaffalli ribelli- ' - ^'^^ ' 
Ni. Tù ne menti . . • . Zor Io mentire . . . • 
Sem Taci; luperbo ^ taci i ed eì favelli. 
Ni Ahi che mi fcoppia il core.jZe^r. Allor fan« ' 
Difender non potei le mie ragioni • (ciullo 
Al fine io crebbi , e giunfi 
A trar di pugno al rapitore Orcane 
Quel , eh' era mio , ne mai » 
Picciola terra al Medo Ré ufurpai • 
E pure allora avea forze ballanti j: ?^ ^ 
Da conquiftar più Mondi . (df • 

Ni.Però— Sem L^icia^cììtì parlile poi rifporv 
Ni^ Soffrir non poflb più Zor Or^ch-^ fi chiede 
Da la Media ? i fuoi Stati ? e quali ! i miei ? 
Non é dover. Sem dicefti ? 
Zor. Già diflì ; tù intenderli , e faggia fei » 
Sem Rifponda a ZoroaHro 

Nino in vece d'Orcane • /jTaVT/TfT^ 



Ciòjchp neMagri patti u • >^f/^7^-V^!^ 
Nino giurò; De lallcanza illuflre ^^^^^iiUrt^ 
CondizioB di renderli fù quella . . V"' 
or. Ma che?..». Ni* Fà eh' io rifponda;e poi fa* 
Renderli fò prefcritto . (velia • 

LcCittadi pretefè; ^ v /If " 

Tanto Nino giurò, e tali patti - 
Denno efegulrfi. Sem Che?Denno efeguirfi ? 
Sì, sì : Deve efeguirfi ^ - . v^ ^ 
Da chi ben regna ciò , eh' é giufto ; Orcane 
Ne la fua Media regni ; il noftro foglio 
Conltrvi a Zcroaflro t^^: ' 

Le pretefe conquide, ^ 
E quello Ré ^ che iniquamente opprefTo 



2V?/. Orcane , fol dimanda 




Geme 
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Geme ne la (uà R^ia ; 

Libeioviva. Mi* Che ? libero viva? > 
£ può tradire tina iuperbi^Iìbaaiia, r- 
I dritti del miafcettro? • ' « ' 

X«f».Oggi ^'Afitftd,efiattm : 
PcndoQ da la mia iq^ge , £ la cni>a k'gge A 
Pttò daie »l aio iwm la ftMk téktmx * 
Semiramide io lon , ^ua£(i;>mi , e creola . 

Ni. Eh , tremi Zofoalìro , 1 
{Semiramide tremi iti fiMTta a Nino, 
Che fciolca ornai d'un cieco amor la benda 
Einpie ia fede Ai^'Ja , 
Sol per punir ù cellerario orgjOglio . 
Siede nel IttcgCyOve era Sem* iZcr.h leva 
dotta . •- ' ' 

Zor» Sgombra ,0 vile quel foglio, 
Sovra di cui non bà f>tù dr itco ii core 
D'un Ré codardo • Ni. In oitta al mio furore ' 
Un baldanzoib fchHivo 
Cotanto ardifce? Affiri 
Appagateilmiofiiegna. ^ (putìf^ 

Coflui s'uccida ient' O là fermate. iore« 

2^1. e Cradehffime (Ielle l) 
Ma (e manca il valor de'miei VafialU^ 
Iofte(ro....J " 

' Vuofe impugnar UffatU^ eZof'lo difatnuk 
2àCr* Eh I ne l'imbelle • 
i^eftra di Nino languida la fpada 
Contro di Zioroaftio io ben la fenco • 
Cedila • Sem- Al tuo atEdimeota - 
Dovrei la morte ; ma perdono artcora 
Quefto deUao« chi mi^isd& U ; ibgl io • 

* . Scor- 
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j Scordati Nino il nome , 

I E l 'orgogBo di Ré, rhe fé di c^uefla 

I Mia cleaieoza c'abttiì i . 

' Oggi al colpo fatai quel capo apprella . 

2^.Afiiiaccieaiiie?Xtf-Ctùcfai Cei?N»OkìCoo^ 

Sm^U . Ni.ljy vedraJ,quando faròfu'l Trono. 

AUor,€fae mi vedrai 
Reggere il vado Impero, 
Lcrgogiro «bbaiferai j «Zor* 
Non mi dirai cod . -a feto, 

Tà paiiida , « creoiaiite 0 %enu 
A me c appreiTerai } 
£tù faperbo , altaro «Zor, 
Eflinto ^ le mie piante • ^ 
Cadrai nel nup70 dì • 
Allor &c. 

SC£ N À V. 
Scmirmnkle , e Z9nmfir9 • 

I " * • 

^« TT^Unqne ia mano ftelTa 

I xJ Cile mi prigioniero, or mi ridona 

JjSL rpenoza di reedermi quel foglio ^ 

Onde mi toI(è ? «tfw. Oprai 

A Uor ciò , ch&dorea Donna vaHalIa 

A 1 fuo Sovrane; ora, cfae fìedo in TrQoo^ 

Solo adempio al dover, e giulta io fono. Cpo 

(T. IVIa del tuo Regno il termine,ahi,^e trep« 

Egli è riftretto . iem. Un folo giorno bafta 

Per opre grandi a chi Ìià un gran cornei pet« 

^ono ofTefa da Nino , (ca 

Bper far lavend«tu . 

Tutto 
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Tutto Io fdegno hò nel mio fen raccolto . 
Zor. Perché non torgli in quello punto (Icflb 
La vita rea ? Sem. Ti bafti 
^ Saper , che d ogni evento - - 

Spettator ne farai • • iti n . 

2ior. Molto Nino ardirà . Sem^ Io diffi afTai • 

Corrida Tigre il core^ - 
Serbo racchiufo in petto ; 
^ Scopo del mio furore 
' V • Quel barbaro farà. 
••^ " A fùo maggior dirpetto 
• Cadrà il regnante indegno ^ 
^ Che fé di fdegno avvampo, 

Scampo non troverà . fi 
D orrida &c. ^ 



SCENA VI. 



2smaftro 



Molto freme fdegnata 
L'altera Semiramide , onde molto 
Mi conviene fperar . Lieto nel feno 
Godi dunque o mio cor , clie fpeffo giunge 
Dopo fiera tempe(ia un bei fereno « 
In alto mare 
SccfTo da fiera 
^ - Crudel procella 
Ailor , che pare 9 
Che il legno pera ^ 
Sipiacan l'onde ) 

Ed a le fponde . . « . 

Lieto fen và . 

Il 
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S E C C Ì{^D 0. H 
< il mio rpìeiitQ^ 
1. . DeHin perverjb 

Mi fiyu fomìneribf 
Ma un raggio amato 
I D'amica ftclla . 

I Speme mi dà. Ioalco&c* 

S C £ N A VII. 

* 

{ ^€a(ÙQ del Soie tUuminaio faggi del 
I suede ^lìo ^ e d*j^trì Pianeti celcfti • 
I At& nel mezzo con face accefà » e vit« 
I t'iTia. Da un latopiede/iallocosfopra 
Tazza mizziale , dall' altra un vaio 
' £miìe con liquor iàcro, 

f e SemirMtnide dair aftra • <oO 
9rf. Quefto dunque il giornO|ii|<tti io deb* 

EcQD del faaiio tico 
JL'al to apparato • Or oi Di Semira il cenno 
A sé mi voUe ,e chiedo 
De la mia fede un novo giuramento. 
I« ottt I :.tc^ io premio a rajDHV mio €óMé0è 
Chéjnqueft'ora vitrace 
Per noi del Bloiido Dio arda la face • 

em Qpal pronuba proiaoaM r<;ie;<a.ÌSlq90 • 
O'AlBflifia a gl'imenei? 

!«' Arabo Trono é il prem . . 
A le DOBEte d'Afpafìa . . 
iw £ qaal vanti ragion^ 
. ^ - a Sopra 
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Sopra il mio cor ? a che confano! aui^ce 
L'amor mio^raltmi cenno,e la miapafic?«Jl 
Sfm Non più : M iniftri a Tdi . 
Beva il fagr» liquore ^ 
L^ copia jlluftre» ' ' • ■ 

f « *« r 4, * 

se ^ N A VI iX 

♦ » 

Nino^e detti, 
^étàfém i iàM0t é M Tempii prende^ /««Mwv, 

Hi* * A ' Tei*»^ ; ' . , ^ . , . 

, . XX A ter^a que'io ardUo nappo , e pera: 
^,JjliP<>jftf*l^f^Z'^^i terra yekvit^m^ 

" ' ' ' f fi^l»' la fàct • 
li deteftabil rko ? - - 
Cadano («ymivire 
' I">a afta i le vittime, fi fpegna- ' . 
La fiamma concnmace , e tù rubella 

^ Al tu'*» fareue , ài uo Ré; Tù d'un* angtiffà 

* AofSìho à appena ' MdQf* 
Beo c9nc'fr Ufo Prenrc,a^d(fti, cfaftr 
DdtQO Qemiaoo , e Ré , del Giove Aiiìro 
Diiubbidlre all'alca leg^e? OroBte| 
.La ^eréféra 'aHesilza - ' 
Da'la pena ti aiToIve . Arpafia Aringa 
Di Meninone la éeflra , eie perdcno ; 
D'Affirta il Ré.d'Affiria il Nume io fono*, 

5^ Tù Ré! lù Nume! Obfempre. ' * * 
Perfido mcncitor! Oggi cb* fir^e .\ « 
Lo (cctt; o AKfiro y perfiacrar l'brgogliiit * * ' 
D'unfuoribeIla,hàfttlmiQÌ3à'1^0f , 

Or»; in Nino aluo noii veggo 

Che 
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Che un rifiuto, che lanrue 

De la corona A (Tua Afp* lo del mìo fargue 
Non conofco il retaggio • 
In un'alma fpietata* ^c^rt^ VA ^ -fra. 
Mem Semirami è mia Moglie, ancorché ingra^' 
Ni Né di Memnone Mogh'e . rèdi Nino 

gucHa furia farà • A! primo albore 
èl novo dì, vedrafli . , 

Piena di fcorni^ed onte, * -fi 
Mendicar qualche raggio d» clemenza X 
Dal foglio mio*.. Sfm NÒ5nò;da la mia fronte 
Sì preiio non cad^à quefta corona • I i; "r a 
f Pria ,che tenti a me rorla-^ r ' : ìJÌ 
Forfè fuperbo , forfè a tuo difpettd ; t 
Tef^a non avrai più, sù ciai riporla#>j' ' Ci 
Ni G?à mi fvelgo dal petto ' r < 

L'infìdirfo (trale : i. .1 : . • H > - 

Del profano amor tuo^ ^ • ^ --^i 
Prima , che quello dì tutto tramonti j 
Ti ftrapperò di pugno: 
Lo fcettro , che vi geme ; Il noftro Marte 
Avrà ben' egli ancor qualche faetta 
Per punirti,© sleal . . J^: Vanne;è t'afErett^ 
Ki. Porto lontano il pié 'ii . J:^ 

Empia , cr.udel da té ^ à Sem. 
Anime federate ì ? ad Àfp fif.^e 
Voi nrìi trad ite ingrate ^ * {Uentn 
IVla po5 per vendicarmi t ù ' • 

A voiritornciò. T ^\ > 
Fremo di giufto fdegno , 
€ r> Grida il m?o cor vendetta , ^ \ - ^. 

. Lung^ n andrai dal Regno^ ^^SefUt 
t^f Regnaateio reftcrò* . Porto &c^ 
-sT ' B » SCE- 
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Ir. TSEI fuG» folìc' afdiiTieHto: * 
JLI ftMlercoflvieii.ilinn;(aiéai^»94^ 

■ • \ ' • •Amatobeoc, 

Chi sà , te fine sTrsiìno i nòftti afinnlè 

«r. Che far debbo, oRfgoa. *. ' ' 

^ £>el tuo Mi»te U valor ^ coi ^«flga teco' *' 

La mia gir ria^e I tuo amor vcglioh ccftaqza» 
999- Ad nbbedirti io vò : L'Arabe fchierc 
' Da cé4Upei)fleraoiio t ó mia R^ioa • 

Non pavénrar , tnio bene , - « • v 

Che I ieto farà i 1 cor , ( he adeiTo pavé ; 
Q«el ben , che più fi pena > é più foatre . 
' t ilici adorate - - * ' 

Del carob^ne ' • • . ■ :v 
* ' Oéh! irì placate^ ' '--t'.t 
;5of]R ir conviene t f- '^■'^ ^. 
Pte poi'gedec* 5 ? • : " i. .» 

Suol fpeflo amore " * 
IXip» J toraieiitl ' ! 
Dare ad un core ' " 

i.. ^ Giojeve am^dd» - f 

"' Cf aio Piacer» * Hiicita^ 

*Ì*»/^Hepcnfi fiirf irm. Vedrai; 

^i^v^^M Scmirasniik; a che mal 
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Temer éegg' iodi quarto ' * • • 
Sangue ^cW ebbi a metà qon quel di Nino 4^ 

Del tuo goder vicino v< m:.; 
Ti fovvenga l'idea. ' * ^ 

j//*. M con quei dolce am«r,che m fen mi voUl^ 
Spero god(fr; tùquefto cor confoU. 

Già il ntare é feni* ondi) i^j "-*'«ì»ì^^ 
E un' atjra feconda . . i . ,>ó * tv. fw''. 
'i /Di (peme gradita ^f ' ^j^f-ithr, . 
M'alletta , m'invita : .»l';.^.Vvi 
. . r. u r A bene fperar . • •> *i f^.i, ^^4^^''^ 
Godrò nel mio bene ; \ . 
Calmare le pene,. " * 
'..1 r. • £ lieta, é contenta ' r» ; 
.» 'fii.*i! Amata riasuir. .5' /; Già&t. : 

, _ SCENA x r« ! " ' 

,j . Semiramide , f Memnóne . . . ■• . i* 
l^mTl if EÌ3inonc»haicorf Mrr» Hòcore» 
1^ J^^L Ami tù -emiramide? Mem Oudele 

Chiedi di quello amor chiedi a té lieiTa . 
J^fw Mi vuoi tù grande? Afe»» Si:ma non a cofto 

Di tradiqnenti Ir^» 11 tu ìfoccorfo io chieggo. 

] n Battra io regno . Or Tenti \, 

Non vuò , che p ù rifalga 

Nino sù quello sSogl o* ^- ^ ' 
Me Diflcgno orrendo. Sem Taci. Io così yoglio* 

E* Nino ui'enapio- .. Mem. Sialo; egli é Mo* 

Edeir Àflìria ,e mìo. (natta 
Sem* Ogni dritto ei calpeda- ^ 

De la Terra ,e del Cielo/.. Mgm. Il Qel , la 

Hanno fulmini , e moflrt (Tèrra^ 

Fer vendicarli . f^w Egli avvalifce il fagro _j 
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Onore del Diadema . Mem^ A queda colpa 
Ei t hà «moagn i • . irw OfTefe .jtt 

11 tuo Talamo , e aoiocef v^oo/j ..u. i>w. t*"' ? 
Me^. ^ea7eflre in >emiramìdé < ino-tvoi il 
^XJn rifiuto trovatcf-^' * ^rfma^ n'.k 

Non sò^fe fi moiira va tanto ardito ♦ ; . 
Sem* E pure in van t'addito . i>ir> . '-t 
La via del Trono ? In vano r 

♦ 

li retaggio d'un Regno i fig^j noftri ? 
Penfa però, che deU'infano Nino" 
Siedo sù'l Trono; e de l'Aflìria ,c fuoj , 
Edi Meninone ancor a.j» Ita i fati» . 
Mem E* ver; fé» m-a Regnante, . 
Sem E come tal? Mm. Pendo da' cerio i taoi . 
J^w Cóme finkfa^Mt"?» Piùdi me ftelToio t amow 
Sem Dunque , fé Jbr^mo il Soglio • 

Arridi al m;o penfier . M.'m. Ciò far non vo« 
Sem. Sola de' penfier tuoi > (glìow 
' Cura j€ piacer mi chiami i f.^ , :K 
f4. - Dici , che m'ami , e poi « J^/j. w. 

Quardo fèrvir mi dei, y'.hiti^..ó > 
itìfer^ ^ ' Tù lei cosi ritrofo ? ,ut< tf^v i»»-? 
Ditelo voi per me ' l 

Se que(ìo é amor di Spofo , \..».i3l. 
Se quelta é fede. . . t 

Ahi per maggior m»odanno-^ o^.Vf 
QueHo tradito cor ^/ 1^4 

li Tuo crude! tirannO'r ''tf<^"' 
In té fol vede . • " Sola &c. - 
SCENA XII. 

GHe minacciate mai di portentofo 4 
in queQo di fatai torbide Stelle !.. } 
■ ' ^ ■ . « . Amor, 
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Attdr^ fdegno , ragion , viltà , d^peM»» 

Qualdi70témh fcoru, { 
Né l'arduo calle ^ Niao 

M'odcie., ed é aùaJUf aittf^JLcfHn» 

In qucfto giorno ralltft'4> » »^ ' .^ *♦ •. » 

Semiramide ti grado • Io l'amore l'amf 
A me Infedele , ìe al ino Signor rabeU»»'. 
In à fiera tempefta 

Dove cerco il mio porto , ò la mia della ^ 
Ancor laoo^iei. contencovj ' ■ . 
Povero amante c«re, • - 

y^^Aì Dio ! ii kmmm 

Che pace ancor non hai ; 
t0i«iiiii-4'cbe<0ra«é mai • > 
DimtTit,che mai fari. - * 
11 rio crndei lrinK>*^e . i r « 

r A poco , a poco m feno 
ir ^eddA fno^veleoa ' > 

'. V Tatto 4»rgeiido«à^ Anortei 

S CE N A Z I ^ 

Accampamento degli £(èrcitt fonnato 
f(H)ra «dame Ifoletce ael mezso * 
d*ua Palude con ponti> tende ^ 

INvincibili fchierey ' 
Gioria , ed ooor de^{iwide*AflBfO Afg^^ 
Giudi vendicatori a trot Aurelio • 
Se il voflro ixa«Eio i*«nr4nio difende. 
Voi giufti ogaor farete) ed io Raigitanfe * ^ 
Scmìramfcdt itdifee .t».*.^ • : \^ 

X . fi 4 SCB- 
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SCENA XI \r.- 

♦ * • • 

^-MP* A Pottncn atdtiòe 

/\ la qaefìod), che regna» 
Fakèifiir Im baMtt» 9 e cor b Fita 

TVfaoi ribelli •• 

Prima i ti tor>i , e poi diftingid 
Da qiie<h 1 tuoi rib-Hi . 

Ssm l miei fu Jdid addtcoin^tdk aiaat^ 

Invincìbili fcWerc, • . 

Con iV'maggio de* Ouct la lor jb4o • 
Ordaqoelil io4iftfngiiO' ' < - - 
Nino per mio ribelle, eHb, die nfurpa . 
L'alto nome diffte , diepritto a i pr imi 
R^iggi di quello di (bf)ra tlmìo ipglio»^ 

Da un foisli» già avrUìto 
Da una Dònn» mfcéé io lo ripiglio • 

ff E quale infedeltà^;^ -QnelMK • i NmiL, 

<ErfAffiria,e di Media • ^. 
Sù gli altari gin ò m>fede augnila^ - : 

£ vendica la gloria 

De' Numi ofièfi | «Uoca*. 

Che nicgti un' atto reo r 

Di ciò ragloQ ne rendo 9 

Efev'é chi il coMMda^ i» lodUeiKibv > . 

K'. Cke più fi cerca , o fidlr ■ ^ 

GoD la hvbaia pgaipt . 
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E'Zoroaftro in lega. 
Arabi » Medi , Aflifi -lèvìk.. 
Cadano a* voftri piedi ambo fvcnat! ; 
Sù prefto a l'armi. f^» A l'armiPÉi clii? Soldad 
Semiramide io (on , quella loa* ìoy i 
Che le bandiere Affi re n^ H-'- f»- >'/ .i ) 
■Freg'ai con la vittoria; ,4 
A me tali vi chiamo , e l'alta gloria n\Ì 
D'aver* io Battra oppreiTa ^ < ... > 
A me fe he fon degna , '^'!f .* cJi iVttìì II 
Il vedrò amor , il valor vonro impegna .Ik 

^of. Semiramide viva'.^oV t^ i).^! 

Ni E pur tarda te ? ' • V ■ / % ,H*0 1 *Sk? 

ifw. Zoroaltroagli AflTrri vn'^- j<i'j> 4fr 'Ì 
Jl Duce fìa , gli Arabi a me ubbidifcono) 
Per ordine d'Oronte , e i Medi poi. . 1 
Se vcrran cimentarfi , elucidati r:c*x 

O^da l'Arabe ftfttde , ò da l' Aflìre . 

Cadranno pure , e tù fuperbo rendi ;f . 

Rendi racciaio , e prigiooier t'afrendi&vl 
JVi» lo prigfóoier?- ìvai'?.. i • rr.-O 
5^1» Tù prigioniero, t ' , H 

Ki i Obfena ! > . • . » ■ hi, .*} 

Sem E cinto dacateoat t ^ :....*/;: r a ^ \VÌ 

Scn vada il piede.. 
Ni. Ah! furia. ; • • - , ic. ' 

Stm. E fia tua fola glòria . ♦ . .m( j .u' 

JL'abbandonare iù'pogno a Zoroaiìro» «'.VI 

L'acdafrmal'cinto^ s -r.;- ^ •.: > 
lior» Cedilo par fpierafitin; «a éiH 
HU Prendi ; maftfkxodò oL^M:. 
^téno'i cedonò.^^edoa|Fi^tg. ^f *» ' 

<- 1 , Google 



Sem Fremi {xxiptiho* ^ ''■^ti&'^iff <f * J^ s 

m. E tanto - ^ >'y . 

SofTel'Airtria, quelto»^r^Mf■^»'ji^-• i. v 

De miei rudditi é il kIo . ; - 
Quefta é la fede ! Ab fe non hà la;tcrra .; 
CEi difenda il fuo Ré vCidi codardi ^ 
Mancan fulmini a voi ? manca ali inferrar , 
Una furia , un* incendio , una voragine , , 
Che ingoi Semiramide , che sbrani , ,\ 
Jl cor di Zoi GSlHo . ò incenenfca '^ - :\ • 
Queftaeawpo rìbe le , e quelle tende f ■ ih : 
Dalla giuftitia- voftra - " , -\ 
Del Cikd' Abiffo,o Dei; che più s'attende ^ 
f««. Che più s'attende ? un Giudice , cui detl* 
L'alta fentenza il Cielo - 5 

De la tua morte • Zoroaftro il vedi , i, . . 
Tale ildichiatx). Or và perfido , cerca i 

In qualche àngolo d' Afia ^ * 

• Chi ti difenda - In me riguarda i e trema j> 

^ Una Reina ofFefa^ « • - . ? '>^' . 
Da I rubelli attentati del tuo core. 
Cominci il tuo morir queflo momento ^ 
E ne fiàno i Miniftri 

11 delitto , il rimorfo , e lo fpa vento . ^r* 
W ( Ah ! Nino, c chc farai ? h. o ? * . 



Senti •• 

Z^. Taci ♦ non pìCt ' ^- " ' 

5^.DlcctH .^(rai- ' ' ^ ' 
fii. . Tiranna, fpìetato -—-. t 
$ft» Che brami ? Z» Che vuoi 
2©- Frà quelle ritorte 

fol chiedo la morte • 
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Sem.) 



r r c 0 1^ ui tip 

^■.■Éorte tùpaorv * 
f^. 14mmì MlÉSf 



' Tùfpctrd» mei- J » 
m Deh , pìaca la bella • ' 

Non merta mércé . ^ 
W» Pietade per. me*' 

Sii ' -li i*yé«-v4^ ^ • 

ai^ - Inqneflafcaiblantcf , . ^ ^ ^* 

Noaicorgi ramante V V ''^^^ 
Nonvcdi iltuoRé. : ^ *-'#Ztfr; 

Con perfido corr ' • * 

Mancadi a 1 amore 

Trédica hai U fih. > . • . 

Z«r« Con Goortfrt con^ccfli^^ % r .3 

S'wcti^a ^latf epipio 

Si £vmt at mio 




4 • 
* 



, Wìh: M dntfi t09lHk^^ 
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A. 

T E il Z p r; 

* ^ve è folito agitarli ;le caiife 
de Principi ^pnf umaci ».^coji> 

Tavolioò ^ p Siédic. ; . , , 

■ • ' • ' W • t J 

IVI Hà forza d cfcarar^ il teffeceoo» 
DeICfioleggi«ir«idgM>> «' <^ 
jN|/»* Ahi , clie l'alma vien meiv» - ^ • ^ ^ 
Fenfando al 9^pq[iglip . - * * 

Del mio Germano Oro. È' ^aégu 1 ' . 
(In* empio ^ e noCM^dl^M^ 
JDi fofìener più la corona in fronte • 
4fP* Così lanenida é in té • a tklele Oroote 

L'eloqoeBtt^kilùHfOfWB àmcMQ » 
. Che ad ottener non gionga 
LadifefadiNino? ' ' 
Prò Arpafia , in Nino io veggo' 
.: IHoo^ioan oop più » ina il tuo tiraoBO^ 
^^8^^ Pr{QCip^in^ac9 ^^e disleale » 
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\ATT0 TE\Z0. 

t/ri crudele , un fpergiuro, un' emplo^ un rky^ 
wéfp. Ma non vi vedi anc&r , eh e fangue mìo ? ' 
Né ti move a pietade il mio dolore 
Né bada il pianto mio , barbaro core*', 4 ) 
A placare il tuo fdegno ? e tardi ancora ?\ 
Ow. >i chiede pure per comun ripofo •♦^j 

Di Nino il (angue • *^//>-£ credi tù,che polla 
Piacere agli occhi mici , 1 .1 -e- i 
Chi abbandona a la fcure; , 1 s»i ;^ < .jj 
Duna vii turba infana' l i r: . . , -•'c^r 

Un Ré traditole mio/' / r: lx:^ .: , a 
Empiosì , ma Fratello? Oronte pcnìa jp ^ 
Se Nino cade ale tartaree foglie , !i - 
Malgrado a 1 amor mio , non fon più rioglì^ 
Mifera rondinella . . - 
Senza trovar ripcfo , ,\ , : 
In quefta par re, in quella ^ • x 
Sempre mi agirerò^* • m 
. ■ ^ Né credere, eh' io Hring» .^'o^ 7 i 
Per mio diletto ffofo.,; ^1 i>j <>.V4 • 
2v Quel difpìetatocorey. ^i.v-ijj 'ni -i^ 
:'^b Che: in braccio del dolore n ^ A 
Crudel m'abbandonò. Mifera 

SCEN A II- if^.ftx? 

^remv^ femirimide , T^otoaflfo , iv/«(5 ì ne arene y 

conguwdie^ e P0ì hlemnone in difputtt ^ 
Oro. /L Ccendi pui: tua face , ^r* v 
f\ Nel degno nottro àrder dolce Imenei* 
Qui 1 dove il giudo hà fede., j Kl 
Siieda pur Zoro^ro y e venga ri re^w* 'i . 
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• «il «ir» G 'ndfce , o Ni no ; ♦ C ... - : ? t?' . 

Se redi in Zaroaftror '♦•'^ : 
Non temer tfelTo , i tu i r . v. ■ • • ! * 
Orribili pa rema empi misfatti : «V: 
Che rendono i l tu(r£ato a(rai più acerbo , 
Tù sleal, tù fupc'bo-^^'^ >, « .j^c 

• Fiero , laici «o>ingi urto ,* * - . ; '<i; 
Fi ofanarr.r de.* Tempju e de le fagre «f . 
Leggi d'unor,cd'ami«à; toglielti '$ ri> ' - 
Le Vergini agi* altari' :: - *- .>• .i" - *'fr^'*f 

A i talami Te Spofe y empio , e crudele.: l> ... 
Ingordo orurpator d'oro , e di ftaii » .'- ..rr: :f 
FlàgeUb ingiufto de' Vaffalli tuoi * ' : t^r, • 
- Cht no» nlàlti poi r -r-mi: r 15 ^r :v.'-^4^' 
Comro me traditore ? rf l^^^ì* r*^;'' ' 
IWa ben dal tao ro(rorc^> «eir*;?* . ■ 
Si ccrofcc chi fei-!ì)- a t^^^t^ st ' ■ 
Zbroaflro; tù già da*'dctti mici ; ^ 
te cdpe udìfti ; in Nino ilrco tù Vedi 
Perà odilo ancorar. :''i'5 ':; ' '^ ^t*? t - ^ 

E innocente s'àrtbrva , e rèo egli ^iora^; 
Cb'ff» Aggiungi Znroaftro $ a tante colpe ^' 
^ C olpa maggior ;, me tra{fcr ii>U;0 

Ne l'ingiofta alleanza» '^'^^'■•■''^ . \ 

C>ntrorài^i diBatóra'. -! 0 d ''^^^ "4 

Co'Ii Real giuramento' ' ^ ' . 
De Ife hPiié d'Arpafià red'dggi ftigràt©^ r'J|> 
Mi' refpinge da tro taramo nercatO' *' - 
C0I fangne , e co'l fùdòr de* oiiei V allUli^O 
9i>r* Ninr :. dal i)ero oppreilo 4 ». 
Dì taoteaccnie ,^ Inalzai ' - 

S' tV|nioi ,4afionte%eclìro>caiitì ofreodi^ . 

Imi 



T w Ji z a, ip, 

La toa vita , I] tao nome , ormai difendi , 
281». Al moftruoJfo Tribunal d'un mip- 
Schiavofu»erbo,econtro> * \ / ". . 
Le accttfe d*una Femina f ibellè , , . .^f^ 
E d'un' amante affafcinato , e ftolto ^.^ . r 
Rifpondernìegailzela< . ^ , ...^ . ^ ' ..^^ 
D'un core- cotonato *, : '. . ' 
Che Giud lei non hà lotto del Cielo «> , 
f^w Al pcggibr de' viventi,. ' -J^ 

Che di reggerlo più , la terra è (lanca 5 
Giult' é , che manchi il difenfor ^, 
Mem Mon manca. ^ , ^ ^ / ^ ^ 
On difenfor» non vile- 
SiìRcbd Memnone vive , a Nino il Grande .. 
£glii dunque (ì accofai 
D'ingiufto , di fàcrilego , d'ingordo :* , . 
D'empio profanatof de'facri riti : ' . > 
Dì lafcivo rattor dell'altrui fpofe 
Ma chi peccò ^ Nino Monarca? e a aualc 
Eegge fc^glace il Ré ? Nino privato r ^ 
Eche? privato é dunque • 
Chi per un Breve §ìorno> ^ ^ ; . » * 

VcpoGtÒAo fcettto) , ^ , ^; ^ 

In pugnodi colei ,. . ... . , |. 

Che reggerlo non può per diie moiMenti 
ZbroaQlro deb'! lenti "-^ 
Se nnoftherzo d'Amor in Nino é. colpa 
Colpa fia di chi volle;. K.i,,-, „^ , . , 

nungarlo tpergiura v * 
Co'l vile alTenzo ^.a toglierfi (Uicatlatf . . ^ 
Letto del.pr ma Spofo :; ' " ^ ' 'f . , 
Quella latcolpa (ù.,,rerroi[^i}uc)b^. 
Sfflw Tùdi chi. f»rli ,.di ^ ,i;3 



46 U T 7*0" 

jUim Oì té favello. \ . ;. ' , 

Dica il di più; (e Nino- ' 
L'ira rpronò de' fuoi V'affa ili in campo ^ 
. Contro quarto fantafma di Reina;» • :i \ 
Sorga l'alba dal Gange yC moftri il volto». 
Il Fantafma fparilbe , e Nino é affolta. ' 
Sem. Ma pria che forga l'alba • ; , 
Che fparìfca ilFantafma ^^'''''.f^^ 
Sino,chéro/ra il Trono egli sadorac»^ 
Gmdichi^roaftro. ^ f ."^ 

Zor. E Nino mora . fotffcrive la [ente ma:.. 
2iì E Nino muora ? e inorridito il Mondo • 
Non cade ancor dagl' omeri d'Atlante ? \^ - 
Ah ! moftri , sì morrò , ma da Cocito- .J- *^ 
ISud' ombra forgerò per agitarvi - ; • ^ 
E trarrò meco, fuor da ciechi ab.ffi , J 
Perché del voftro inferno , ^^r-^ - -i^;J 
Od cominci la pena , ed il tormento 
1^ crudeltà , l'orrore , e lo fpavento : 
MatùcruJel fpiétata*,^ T.' 7 ' / ; r 
Che da la morte mia terbi il desio-,'^;; 
Deh vieni , e bevi pure il fargue mio .."' 
Vieni o crudel , mi fvena * • 
. ..Spargi l'odiato fangue r^l^^^ 
■ . Toglimi a tanta penr, r*-??; 

• Che tard»? eccoti il fcn^ -<lj-J 
- Ahi fato più «Poetato l^»»^ 

- ' Più barB-.ro non v'é^'^;*^^^^^ 

V?do a morir da f(>r{e v<? '7^?^ 

• • Empj^mi voi temete,, \T"^' 
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fn ri fpi'etata forte - < ~ 

se E^ta A Uh • 

* 

• • . - 

fm^V Haute : aUa fnoedt • 

Vw/ Tragica fcena del .Tiranno efiiniot« 
E>e' tiMi Regr rpoi^ » e de fai mi» 
Scabilita g'^andezza 

JL*altapofiipafaeceda,e U fingo fteffi» 
Sia feretro dì NioOye Teoij^ooft^v 
Or# B feguirò. 

JZw Oh gran Reina t . : 

Mj^ / Ah nonsòCelamiaibell».^ « 

Miodiletto , ò mio tormeneo? 
Pili atidek pià samotoù» 
Con me poi fì rendei 
£ ai^do a Tua £i veifai 

Ahi neodica la pavento 9 
Ma chi s.\ , attuo ritna!» • 

|[)i mia fóde ancor goifà*^ • 

S^C E N À lY.^ 

Mff». p E cod qual ccfc- « fp ietatiw^ " 
Zèr. Col core iftefjo, 

Cb! egli omtàk ciiMnltà sì ^ > 
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Sem. Ma tù« •. • : ' • 

Mgm, Spergìora vempia , sleale* . i 
Sem, Senti • 

Jtfrw. Pria lo Spofo tracimi ' 

Poi il tuo Ré... . , 

Sem^U tiranno* i >^.^S * ■ . u^^t^ 
Mem. Iniqua menti • 
5c»». M'offefc.. •. :> - , 

Idem Fù tua colpa» r, - : ' 

5f»j- Odi • . i . . . • 

3f^;»* Non voglio • - j- - 
Sem' Mcmnone . - " 

JWfw. Ing ato cor* • : /i* '• 
5f Spo o • . . • ' - 

>ltf>/; ^pei^iura. ' ' ' 

3fw Deh \ placato ti renJI . • • ' , 

^m. Xcco li plachi il Ciel , che tante offendi .. 

Non d-ggio amarti ,^ 
Non vuò ingannarti , 
Che in me INngamo 
Non men , che amore 
Saria viltà* * '■ ^ 

Con empio core 
Tù in me tradifii 
Il primo amore ) 

fedeltà • Non dee 

SCENA V. 

. . t 

jtfpa/ia , Semhràmide « e ZprMfiró • 
dfp. 12 De i' Affida il Regnator polente 
Cà Dovrà dunque cader vittima efangoe 
D'una filile baldanza > - . :. v 
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E condannato, ahi forte i 
Da un' empio cor , Nino farà dì morte ? ^ 
J^>w. Afpafia, e he ? pur quella fei , poch' anif, 
Che detettafti il nome . ^ . , '^'^ 
P un Germano Tpergiuro^Z^'Ei dì più colpe 
E' reo ; tù pure il condannaili . 4fp. Menti 

10 pentito lo volli, enoncftintOt ,^ • ^ • 
;,VeeTO dove fi ften le - - ^ ' 1 • 

11 nero trad: mento, anintie in^rate*> 
Temete pur : vivono in Ciel* i Numi ^ 
EfìTi punir fapranno 
Con egua^le ri'fìore . . ». 
Una Donna crudele , un Traditore . 

Con quanto affanno V 

Mi tormentate. 

Eguale ancona 

La pr'na , il dinno 

/nime n^rate ^ • * • ^ 

In voi cad^à . ri ' ^ f 

Un' empio core , v -, - * ^ T^m. 

Un traditore ^ ^ aZor. 

Nò, non godrà Con&c* 



ii 



SCENA V I. ' • . . - o 

Semiramide^ e Xoroafltó* - 
Zor./^ Arrifce in van:di Memnone.oRegina 
vJr E' si ftupìdo ì I cor,che a 1 alte onelc. 
Con cui Nino Topprefle 
Non fi rifente ? ei folo 
Conftro rodio comun ^ il vanto oftenta 
D'una rea fedeltà. 

Sem^ Meninone guarda 
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ù t r è ^ 

n fronte ancor <K Nino^' • 

' A cai nacque ValTàilb*, 
D'oM vera ferve at àoHté^ 

Ansa il fui Ré, l'amicone ìtt me deteda» 
. Quella grandkm , chèvTafM «il wtét 
A l'amcurfiio* TaIdiQie<IegnO|e tale 
Lo (otko , e ramo aoeor « che di qoeft 'al mt 
Fafto , ed amo^ , contendono la palma » 
8«r* Cibi d^micitia ferbar k li^l » 
E* ben degno d'amore , ' ' 

Cbe in un' a!ma ,.non r'é pregio magglore4. 
-^l* vanta un oobii core • 
Enr^^gio é fuo maggìoc ' ' ^- 
L-? bella f<fdeogB-'ó« ^ 
Serbar collante 

Quf ila grand' alma ammiro» 

. Che ad onta d'un cnkM 
VfVi» kmpre ledei 
Ai Tao regD nce ^ Sol to> 

&C£HA VII. 

StmktéimUle J»ta , . ; - 
ILT On più , eoo più tormenti ' 

Ad un core fedel , forte fpletata ! 
Dal conforte , chiamata 
'900 disleale, lufìnghiara-,t infida ;^ ' »•* 
^ £ pur colante ^1 core-^e i'aloa éfièhr*' 
Ma tùjcheilmttavedi 
Bendato N «me Arclero ' : •* 

Tù , che W qual penfiero | io ferbo 'a£cQ(b 
TùijanfiM^ctfofpofoy . 
«repur ^li il cliied«^ . 
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Qaeflo core gti portB . , , 
Hrihé conofca al ^ , checpfa « 
Voi fapete afifètci iBiei 

Chi rcggettoédclmiocori 
Voi mia fede ) voi l'amor 
Dch-nariate al caro ben • 
Voi lidite,ahroltùfei ' « 
Miefiaceryaùa beila iàcei » 
In té foio amaca pace 

f a 

SG&NA Vili* 
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Caqftfsa cor^Upondente alla Reggia , ap« 
parata di lutto , dalla quale togì^ndoii 
^apparato fi veM. k Reggia . 

iVi/f» , ed una^ Compmfa cm CMcnppét^ mlh 

ECco al fin , quali fono '* 
t^htjf^iftm Mi , 

Eccoti già ridotto $ .. 

Gol iòrcorteggiod'im ^Hipflo «nofe • 

Ecco del fido Anoore ; , 

DWeinpiaiaaiift, i éMi <|ii«l • fiiiio; 

AlOri , io. v'abbandono , i 

la bii a t c te al pfentiBicm» • 

Laido tr à voi , laccio il mio nome aiioar% 

Di cui r Afia tremò *, lafcio ad Orence 

AfpafigjQHi^Ijlftio «diìàiìlifia U lUilK»! , 
A Memnone la Ipofa ' . ' * 
ASenùra il perdono , céHiMfytfl « . 
£ poi con alma lorte :r .»'. f - 
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Stnz« viltà ,d timor* -i^ -ìf^J 

Mtmmàt ^ i^ f^^'*'^ ti braccio di KlM 
• mentre zuét fetilf * ■ 
MriM.TJEriiia signore. ^- ► • ^ fro, 
JP: Arrefta il dólpòvc «daijttcrra il fer- 
K'W.OhqualfTopijtìò.Niime - ^ 
Jl#w.^appdli S«:mk gmi , c Zoroatro. 

^ « la compatiti che parti* 

Jlt»». A momenti vedfMt ' ; 
Tiqid ,.cbe.a fMTÒ df:,r mìo Ré , fedel Péftf^. 

Zar • l\l * WWé »^t Ktiiò ^ ' ; *. • «' > ' 

Jfow SenÌifami<i^»MW?e^Z3roaflroK - 1 
Sia Giudice. Tù rcgpiJoi. i^. j ^ v. d ^ 

Stfwlo fola feghé-i 5ì. ' rv> 
Altfw. Or fenti : io Bafcir»^: . li o.v« 
t^fflftì*! ii« appella » ' ' ' ^ ' 
Lo ftelfe Zortstoftw^t ' 0 V i , \ 
Wkggc,acuintìnderogàg!anaa»J,^ 
Cr còiftàhrfò V ò coftnme , . ' . V^ t-J 
Ch'évc f !tro?1 un reo • ' ' ' . > 

Igll s'affolva. i. ' .J M. . A 

Sforali 'C3l<»it^ -f^t ' 
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Zor« Legge , che fcrìfle il primo ^ . ^ 
Che frà noi regnò in Trono , e fcettro l!rlDre# 

M(m Cangi vittima dunque ,r 
11 tuo furor , Tiranna . Il Regio flame 
De la vita dì Nino , (5 rifpctti , ^ . ^ 
11 m?o fi tronchi ; e finché vrien rau''ora ; 
Viva Nino, e fia Ré ; Meninone mujra « 

Sem Oh trafporto infelice . . * 

D'una eroica virtù . - „ 

W'i/ze), ^2^r ^2. Nobil pen fiero. * ' (rol . 

Sem CK 'o té condanni o caro ; ah I non fia ve- 
Sì : s offervi la legge , % - » 
Viva Nlno^efiaRé; e benché giunta , 
Ancor lalba non fia; - . v„ v> ;J 
Nino , ?o fcendo dal Trono , - *V . ^ ' 
E ti rendo Io fcettro , e i abbandono # , ' ' 
S'hai cor , Meninone muoja ; -^^^^t 
Ma che feco ancora t.; i<;'fl.._ 

Semiramide Tua contenta maora . ^^v> 
A?j Ch' io rifalga sù'l Trono, eh ; non fia mai ! 

A té lo cedo pu^ ; tù Regnerai ìL*:!* -^ . 
Sem. Regnifi dunque ; olà , tolgafi tofto^=.; 
Cotanto influita fccna ^ . * r . ; /;:! ^:cl^*. 
E fia d'alto ftupor , TAfia ripiena 

SCENA O L T I M A.^^'^ì 



Si teglie il lutto \e col fuono di lieta Sinfonia^ 
jivede la MagniHca Reggia di Battra, 

Detti , €' poi OroMte , ed àfpapd . 
Zof Mem»)^ fbriuaato giorno , 

Oh gioroo dì goder • ^ 
iiTi. Vieni trà le mie braccia ^ ' - 

OgÈ»' 



Google 



ó gf ocrofo Dvtce.^ e di tu.i ff de , 
• Ca tuj iprfa, il mio Re^no , or (ìa mercedeii 
§detn Oprai; Sire^ fel quarto 

U^' iilurt'c dover , mi JiiTe al core » 
Ki Con un (incero a mo-e . 

Zoroaftro ti ftringo ai Regio Ceno» 
- feptfitofia Ibd-io antico! 
Z&r» Di Nino il grande , è Zoroaftro amico» 
la Battra t ù regnali i , e fcgnerai ; a Z 

E fole quella legge , 

< he Memncne condanna , 

Deroghi vincitrice una Reina • ' 
Zor Baur4,il Mordo,ecgni k g^e a té s inchina. 
tiem ViTÌ)Orpo{oadcriico! 

Ma fcnza p-ù dimora 

Venga Afpalìa j d'Oronte , al nodo eccelfo « 
Jfp* Eccomi invitta Donna • ' à 
Ortf. Ecco, me anrora, " 

^tm Oronte, ecco il tao bene; Afpafìa fìriegt 

il diletto tuoipofo 
Orò Cara man ! - 
Jff>. Man gradita • 
Oro» D< I m'o cor . ) 
Afp'Dcl mio fe rio. i 
Ni' Oronte , Zoroaftro : 
Semiramide v Afpafia , in^ me vedete 
,Dc Tarn? n rafto,un grande cti mpio ; Io4bri| 
Rd di me fteftb , oggi , che fuggo il Trono • 



e gic>a , e vit^ • 



Tutti 




Oh fortunato giorno « 
Oh giorno di goder.. 
Per IX fol fa ritorno 
JL placido piacer • 

Fiftf dei Dféma» 
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